
 

 

 

 

 

 

I fiumi italiani più lunghi e ricchi di acqua scorrono nell’Italia settentrionale. 

Il PO è il maggior fiume italiano sia 
per lunghezza, 652 Km, che per 
portata d’acqua. Nasce dal Monviso 
(Alpi occidentali) e sfocia nel Mar 
Adriatico. 
Esso raccoglie le acque di grandi 
AFFLUENTI che arrivano da 
SINISTRA, cioè dalle Alpi e da 
destra, cioè dall’ Appennino. 
Gli affluenti di sinistra hanno la 
massima portata d’acqua durante 
l’estate perché sono alimentati dallo 
scioglimento dei ghiacciai e dei 
nevai alpini. 
Gli affluenti di destra, alimentati 
dalle sorgenti, raggiungono la 
portata massima in primavera ed 
autunno con i periodi delle piogge. 

I fiumi appenninici sono più brevi rispetto a quelli alpini per la distanza ridotta fra le 

montagne e il mare ed hanno una portata irregolare: sono quasi asciutti nei mesi estivi e in 

piena in occasione di piogge abbondanti.  

 

 

 

I fiumi del Trentino e del Veneto, 
come l’Adige che per lunghezza è il 
secondo fiume italiano, il Brenta, il 
Piave e il Tagliamento, pur 
scendendo dalle Alpi, sono alimentati 
in prevalenza dalle piogge e sono 
soggetti a piene improvvise.   

I fiumi più lunghi che scendono dagli 
Appennini sono il Tevere (405 Km) e 
l’Arno (241 Km) e il Reno (211 Km). 

 

Il Volturno è il più lungo dell’Italia 
meridionale (175 Km). 
 


